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IN CAMMINO CON LA MPA

TOCCARE E VEDERE

Nella dottrina tantrica
tutto è sacro o può
divenire tale, e ciò che
accade a livello umano
accade a livello cosmi-
co. La Grande Dea pre-
ariana risorge sotto
forma di Shakti, l’ener-
gia creatrice femminile
che alimenta il proces-
so della manifestazio-
ne e genera il tessuto
del mondo. Il corpo
umano diviene il più
potente di tutti i man-
dala, non più la sorgen-
te dei dolori e delle
illusioni, ma lo stru-
mento più sicuro e
completo che l’uomo
abbia a disposizione
per “superare la morte”
e conquistare  la
Liberazione.  [ p .

I CHAKRA

Il dialogo è un proces-
so, e noi siamo agli
inizi. Se guardiamo
indietro nella storia,
oggi vediamo che il
cristianesimo è in
dialogo sin dai suoi
primi passi...
Ora, proprio mentre
parliamo, il cri-
stianesimo si sta
tirando fuori da una
cultura e incarnando
in un’altra. La nuova
cultura è profonda-
mente influenzata
dalle religioni asia-
tiche e il lavoro del
dialogo è solo agli
inizi. [p. 29]

IL DIALOGO
CRISTIANO-BUDDHISTA

La profondità e la
vastità delle acque
marine hanno da sem-
pre generato pregnanti
risonanze nell’animo
umano. Gli spettacoli
meravigliosi e terrifi-
canti insieme del turbi-
nio delle onde, delle
devastanti tempeste, le
correnti vorticose e
l’infrangersi dei flutti
sugli scogli hanno sug-
gerito al pensiero
dell’uomo immagini
den-se di analogie con
la sua condizione di
creatura e del suo rap-
porto con la divinità.

L’UOMO E IL MARE/1

La comprensione e la
percezione del
mondo spirituale da
parte dei Padri del
deserto appare
straordinariamente
più ricca e varia in
confronto alla visione
a cui noi siamo abi-
tuati, che si limita
semplicemente al
binomio angeli-
demoni. La nostra
mentalità moderna,

infatti, così fortemen-
te ancorata alla realtà
materiale considerata
fonte di ogni sana
certezza, trova molta
fatica nell’immagina-
re un mondo invisibi-
le, sempre più ogget-
to di una visione
riduttiva che tende a
confinarlo nell’ambi-
to dei sogni, dei fan-
tasmi e delle illusioni.
[p. 15]

I LOGISMOI/1

Beato chi riesce a
vedere la propria
morte come l’ultima
afflizione mandata da
Dio, che ci lascia vede-
re la sua Gloria quando
egli è passato. Noi
abbiamo paura dalla
tomba, che non lascia
via d’uscita da nessun
lato, dalla quale esiste
solo una liberazione:
quando il corpo resta
indietro. Di questa
esperienza abbiamo
paura. Ma in che altro
modo possiamo risor-
gere dalla tomba? Ci
apriamo alla nostra
vera essenza, alla
nostra origine.
Torniamo a casa; detto
meglio, riconosciamo
che non siamo mai
stati altrove. [p. 22]

Introduttivo, attraver-
so il quale la guida di
MPA propone degli
esercizi pratici per
imparare a percepire
in modo nuovo la
profondità delle emo-
zioni e dei sentimenti,
la molteplicità e volu-
bilità dei pensieri, per
giungere ad aprire la
porta al vero Padrone
che attende, con umil-
tà, di poter abitare la
sua casa pulita, ordi-
nata e silenziosa. [p. 8]

La Meditazione
Profonda e
Autoconoscenza è
una via che viene pro-
posta a qualsiasi per-
sona di ogni età, sesso
e condizione, apparte-
nente a qualsiasi reli-
gione oppure atea. A
tutti viene posto lo
stesso invito: vieni a
capire chi sei vera-
mente. Questa via si
può iniziare ad
apprendere parteci-
pando ad un Corso

La mappa

Chakra del cuore
[Anahata chakra]



Cari amici e compagni di
viaggio,

la copia della rivista che ave-
te fra le mani è contrassegnata
con il n. 99 e l’anno XVII. In
realtà, se aggiungiamo gli anni
(3) in cui la rivista non era an-
cora registrata presso il
Tribunale Civile, ma era co-
munque stampata e utilizzata
dai partecipanti al ritiro mensi-
le di meditazione silenziosa
che organizzavo a Roma tanti
anni fa, l’anno effettivo è il XX
(17+3). Quindi ho pensato che
potremmo chiudere l’anno con
il prossimo numero, il 100 (sen-
za fare il numero 101 di agosto,
che sarebbe l’ultimo numero
dell’anno), e il compimento dei
XX anni di vita della rivista. In
questo modo Appunti di Viaggio
chiuderebbe una fase della sua
vita con due numeri significati-
vi: 20 anni di vita e 100 numeri

di rivista. In questi due numeri
è racchiuso il periodo della cre-
scita e dell’adolescenza della ri-
vista. Con il n. 101 (il primo
numero del nuovo anno relati-
vo ai mesi di settembre/ottobre
2008) inizieranno gli anni della
maturità. Questo almeno si
spera.

A conclusione di questa pri-
ma fase della vita della rivista,
forse è utile ripetere alcune no-
tizie che ne riassumono la sto-
ria, perché non tutti quelli che
oggi la leggono ne sono a cono-
scenza.

Appunti di Viaggio è nata a
Roma per descrivere e accom-
pagnare l’esperienza di un
gruppo di persone che iniziò,
molti anni fa, a praticare una
giornata di ritiro mensile basa-
to sulla Meditazione Profonda

4 av99

Shalom



e sul silenzio. Un po’ come fa-
cevano gli antichi Padri, che si
ritiravano nel deserto alla ricer-
ca della hesychìa, della quiete
interiore, della pace del cuore,
dell’immobilità e del silenzio
della mente. A queste origini
deve anche il suo nome. Il
“Viaggio” è, appunto, il cammi-
no della meditazione, e sicco-
me per alcuni è anche la cosa
più importante della propria
vita e conduce all’incontro per-
sonale e sperimentato con Dio,
si scrive con la “V” maiuscola: è
il “Viaggio” per eccellenza, l’u-
nico viaggio che nella vita con-
ti veramente. “Appunti”, per-
ché i testi che pubblichiamo
sono basati sulle realtà incon-
trate in questo viaggio interio-
re. Questo “Viaggio”, in realtà,
è una “ricerca spirituale” che
facciamo, e sulle scoperte che
vengono da questa ricerca, a
volte anche molto personali, si
possono scrivere solo delle bre-
vi annotazioni, delle “note”.
Per descrivere e rispettare l’es-
senza di questo “foglio”, quin-
di, potevamo solo chiamarlo:

Appunti di Viaggio
Note di ricerca spirituale

Per completare il quadro,
dobbiamo aggiungere che

Appunti di Viaggio, che d’ora in
avanti per brevità chiameremo
AV, è nata in un ambiente cri-
stiano, accompagnata da un
grande desiderio di approfon-
dire il messaggio della Buona
Novella. Procedendo nel cam-
mino, oltre ad interessarci di
Meditazione Profonda, abbia-
mo man mano allargato lo
sguardo alle altre “vie” spiritua-
li che comunque mirano ad un
approccio diretto alla Realtà ul-
tima, allo Yoga, allo Zen, al
Sufismo e ai tanti cammini di
meditazione silenziosa di radi-
ce cristiana che sono sorti negli
ultimi decenni. Mi riferisco alla
“Comunità Mondiale per la
Meditazione Cristiana”,
all’Associazione “Il Ponte sul
Guado” di P. Andrea Schnöller,
ai “Gruppi” di P. Antonio
Gentili, ai “Ricostruttori”, e a
tante realtà piccole e grandi che
abbiamo incontrato e magari, a
volte, solo sfiorato nel nostro
cammino.

Guardando indietro, potrei
paragonare il cammino di AV
alla costruzione di una “map-
pa” del tesoro fatta utilizzando
vari pezzi di un puzzle, senza
però conoscere il disegno d’in-
sieme, ovvero il punto di arri-
vo. Ora mi è tutto, un pochino,
più chiaro.
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Le cose che ho raccontato
descrivono, a grandi linee, il
periodo della nascita, dell’in-
fanzia e dell’adolescenza di AV.
La maturità possiamo solo im-
maginarla, magari a partire da
questo numero della rivista che
avete fra le mani, ma in realtà
ciò che AV sarà in futuro è nel-
le mani del Signore.

Ci tengo a sottolineare un
aspetto di questa “avventura”.
AV non è frutto di un progetto
pensato a tavolino, ma è un
percorso che nasce dalla lettura
di “segni” che, in vari modi, ho
incontrato nel mio cammino,
dai quali mi sono sentito inter-
pellato. Spesso sono scelte fatte
in completa solitudine, senza
l’appoggio di nessuno, qualche
volta sono state fatte anche
contro il parere di persone per
me “autorevoli” o anche “care”.
Se sia stato un bene o un male
ancora non mi è del tutto chia-
ro: lo saprò, probabilmente, al
termine dei miei giorni.

Ve ne racconto qualcuno. Ho
iniziato a fare la rivista fotoco-
piando i discorsi di apertura del-
la giornata di ritiro mensile
quando molti dei partecipanti
hanno cominciato a chiederme-
li, per rileggerli durante il mese.
Quando poi hanno cominciato
a chiedermeli con insistenza

persone esterne al “gruppo” di
meditazione, sono andato al
Tribunale Civile di Roma (17
anni fa), ho registrato il nome
della rivista e ho iniziato a man-
darla a tutte le persone che sa-
pevo avevano frequentato i cor-
si di Meditazione Profonda. E
così mi sono mosso per tante al-
tre cose. Naturalmente i “segni”
non indicano sempre cose nuo-
ve da fare, qualche volta indica-
no cose da interrompere. Ad
esempio, dopo molti anni che
organizzavo una giornata di in-
contro fra i lettori della rivista
che chiamavamo “festa” di AV,
questo è il primo anno in cui
non l’ho organizzata, perché ne-
gli ultimi anni mi è sembrato di
capire che l’interesse all’evento
fosse diminuito. Per questo mo-
tivo, almeno per ora, è stata so-
spesa. Poi vedremo.

Allo stesso modo, per due
anni ho provato ad aumentare i
numeri della rivista, portandoli
da sei a otto, con l’obiettivo di
arrivare ad un mensile di dieci
numeri l’anno. Ascoltando gli
abbonati con i quali ho avuto
occasione di parlare in questi
due anni, ho constatato che i
lettori di AV preferiscono una
cadenza più tranquilla, con un
ritmo più lento. D’altronde il
salmo 22 recita “su pascoli er-
bosi mi fa riposare,/ ad acque
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tranquille mi conduce”. Noi vo-
gliamo aiutare il “buon pasto-
re” nel suo lavoro e non contra-
starlo. Credo, comunque, che
la ragione di questa preferenza
dipenda dal fatto che i nostri
articoli vanno letti e riletti con
calma, perché riferiscono di
esperienze importanti, a volte
molto personali, nel cammino
spirituale. Per questo motivo,
dal prossimo anno (settem-
bre/ottobre 2008), chiuderemo
l’esperimento e riprenderemo
con sei numeri l’anno, uno ogni
due mesi, anche se in coperti-
na, per ragioni legali, resterà
scritto ‘mensile’. E poi, chi lo
sa, in futuro potrebbero cam-
biare nuovamente le cose: po-
trebbe apparire qualche nuovo
segno.

Ho riassunto brevemente la
storia di questa nostra rivista.
Per concludere, spero che il
Signore continui a servirsene
per molto tempo ancora per
realizzare i “suoi” progetti e per
benedire e donare grazia ai
suoi lettori.

A tutti voi che leggete augu-
ro ogni bene.

Roma, 24 aprile 2008.

Pasquale Chiaro

p.s.
Sto pensando ad un modo

semplice per festeggiare i primi
100 numeri della rivista. Ve lo
comunicherò con il prossimo
numero.
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Una vecchia si recò a visitare Abu Ali e porgendogli una borsa di mone-
te d’oro gli disse: «Accetta questo mio dono!».
Lo shaykh le rispose: «Sappi che io feci voto di non accettare nulla da
nessuno, tranne che da Dio».
La vecchia prontamente replicò: «Io… Dio… Da quando in qua, o Abu
Ali, sei diventato strabico?».
Nella Valle dell’Unificazione l’uomo non potrà vedere doppio, perché
qui non troverà né la Ka‘ba né il monastero, e non potrà fare né disfare
cosa alcuna.
Tu che non sei strabico, perché ti ostini a divergere lo sguardo?
Quando il viandante, esplorando gli estremi confini del suo cuore, sarà
giunto a questa stazione remota, potrà finalmente udire la voce
dell’Amico e a Lui ancorerà la propria esistenza. Non vedrà altro che
Lui, non frequenterà nessuno eccetto Lui, vivrà di Lui, in Lui e con Lui
ed anche oltre.


